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[Proprietà letteraria) 



PabUinate il di dtf UotU ìm- 



ALL' EGREGIO PADRE 

ANGEUCO BENSO DA GENOVA 

E 

AGLI OTTIMI PADRI SUOI COMPAGMI 
NELLA CHIESA 
DELLA aANTISBIHA CONOBZIONE 
BE' OAPPDÒCINl DI' GENOVA 

Mio buon Padre ànoblico I 

Altamente edificato e commosso 
della vostra virté ed operosità, spSr 
cialmente nel sacro Tribunale della 
Penitenza, e nell'assistenza d'ogni ma- 
niera infermi, onde cogli egregi Pa- 
dri, vostri compagni e confratelli, la- 
vorate nella coltura della Chiesa 
della Santissima Concezione di que- 
sta nostra città di Genova; e sì della 
generosa carità , onde da ben tre 
mesi vi sacrificate notte «dia con- 
forto dei poveri- Colerosi, rteovwati 
in cotesto Convinto ; vi prego di 
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gradire come attestato della profonda 

mia riverenza e gratitudine, questo 
piccolo lavoro intorno alle opere 
della nostra aniìiiirabile Santa C(t' 
terina Fieschi Adorno, circa il Pur- 
gatorio. Il dono ben veggo che per 
se stesso è poca cosa ; ma_ Voi piii 
che ad altro, 'mirerete, spero, all'af- 
fetto sincero di chi ve l'offre, ed è 
Ueto dichiararti 
Genova il di d^ Morti del 1873. 

Vostro aK" Confratelló 
Fr. Uakobluno da Cite^ U. O. 
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VERITÀ* E BELLEZZE 

DEL MISTERO DEL PDRGATOKtO ('] 

L 

Agitati, dentro àal mar crudele delle 
amane pocversità e nequizie, che non 
mai, forse, comedi presente, tanto s'jm- 
perversò a renderci amara la vita ; 



0 E questo un lavoro, cha abbiamo in- 
cominciato questa muttina, 17 ottobre 1873, 
tog-liendo a mala pena un piccolo ritaglio 
di tempo alle nostre occupazioni, che Don 
sono poche nò leggere; a ciò diciamo, ailla- 
t^iÈ i lettori ci perdoaìQo, ss T'incontreran- 
no di molte imperfezioni E quanto è popai- 
Ule, ftdopsrìamo alla lettera le parole della 
Santa, ordinandole per modo , che n' esoa 
un tntto, BBDondo IL oonoetto che ci siamo 
proposti n che se riohiedaqualcfaepozien- 
. za e fotioa, potHL giudicarlo chi tolM a 
leggere il Trattalo del Purgatorio di Santa 
Caterina, dopo aver veduto di qual modo 
noi ne trarremo queste considerazioni in 
conforto del nostro spirito, e in eccitamen- 
to alla piet& Tersole auimede'nostri Estinti. 
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peDeammo cbe ci tornerebbe di alcun 
conforio, il recarci per alquanti di nel re- 
no oltramondano degli spiriti; là, dove 
Alighieri escito ftiora dell'aura morta 
dell'inferno, cbe occhi e petto gli sveva 
terribilmente contristato, un 
Dolce color d'orientai zaffiro, 
Cbe s'accoglierà nel sereno aspetto 
Dell'aere puro insino al primo giro (1), 
gii ritornò quel diletto, che più non 
aveva gustato dall' istante , che messo 
aveva il piede nelle bolge d'abisso (2). 

£ senza più il lettore s' avvedo che 
noi parliamo del Purgatorio. Ma , noa 
veramente l'Alighieri noi toglieremo a 
nostra guida e scorta lu questo viag- 
gio , onde andiamo in cerca di alcuna 
consolazione ; si piuttosto l'anima tanto 
amorosamente divina di santa Caterina 
da Genova; cbé in verità, dopo Dante, 
Dionoscrisee tanto sublimemente e dolce- 
mente del mistero del Purgatorio, quanto 
quell'anima di Paradiso ; onde le soe 

(1) Dìt. Comm. Porg. Cant I e It 
t!^ Dinte, Pni^. I. 
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parole risplendono di una luce vera- 
mente celaste ed immortale, e suonano 
in una si commoventi al cuore, che o- 
gni altro ragionare se ne oscurerebbe, 
e resterebbe come agghiacciato e morto. 

Ma come avvenne che di proposito si 
occupasse Caterina di questo soave mi- 
stero dell'eterna vita? Ciò intendiamo 
dalle segcuenti -parole , onde incomincia 

il BUO TB ATT AIO DEL PUBQATOBIO. 

— Quest'anjmasanla.quivi èscritlo.anco 
io carne trovandosi nel Purgatorio del- 
l'affuocalo amor di Dio, il quale tutta 
di dentro e di lucri la, ljrui:iiiva, e pu- 
riiloava di quanto a\TVu da pun(i<;ar9Ì, 
accjoccliè passando da questa vita, po- 
tesse essere presentata innanzi al co- 
spetto del suo dolce amore. Iddio; per 
mezzo di questo amoroso fuoco ebbe 
l'alta grazia di comprendere come atie- 
no le anima de' fedeli nel luogo del . 
PuBCiAiOBio, por purgare ogni ruggine 
e maccbia di peccato , cbe in qnesta 
vita non avessero aneorapurgato(i}. — 



(1) Tntt. del PuTg. Oap. L 
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E di divina ordinazione dò che vide , 
lasciò scritto a noi ; affinché quelli, a.' 
quali il Signore si degnerebbe aprir 
l'intelletto, intendessero alcun che della 
vista , che le fu mostrata , e non tro- 
vava parole da poterla degnamente 
HgDÌficare(l]. — fi che cosa vide mai? 

— In primo luogo, ella vide che cosa 
fosse il Purgatorio, e qiial necessità ci 
abbia di cotesto luogo, dnpo la presente 
vita, per le anime che trapassano nella 
grazia del loro Signore, Parla, o Cate- 
rina, G ammaestrane nni, che tanto ab- 
biamo bisogno di confurti di sapienza 
di cielo! — Cos'è egli il Purgatorio f 

— E come, e perchè ci si va? - Udiamo 
mirabile rivelazione ! 

— Io veggo, ella dice, quanto alla parte 
di Dio, il Paradiso non aver porte (2); 
e però a nissuno esser vietato di ea- 
trarvi, i^lie giunga all'altra vita; per- 
ché Dio è tutto misericordia, e sta ver- 
so dì noi con le braccia aperte per rì~ 



) Ibid. Gap. VUL 
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cevepne nella sua gloria (l). — Ma 
se è cosi, 0 BtneJetta, dunque come ci 
sono anime , che trapassate ria questo 
mondo, cadono nel Purgatorio , e, peg- 
. gio , nei!' Inferno ? — Ed ella nel se- 
guente maraviglioso modo spiega que- 
sto, che ad alcuno potrebbe parere stra- 
no ed inconcepibile mistero. — No, il 
Paradisa, da parte di Dio, non ba por- 
te; nè però è vietalo a chi che si fos- 
so l'entrarvi. Ua io veggo ad un tem- 
po, ella prosegue, la divina essenza es- 
sere (li tanta purità (e molto più che 
immaginar si possa!) ctie l'aniniik, tra- 
passata di questa vita, la quale abbia 
in sé tanta imperfezione, quanta sarìa 
un minimo bruscolo, ella si gittiTubbe 
piultiisto in uilìln infumi, thu trovarsi 
in pi'esun7a di lui con quella n^acchia 
elle la deforma ; onde cbc vedendo j| 
Purgatorio ordinalo a mond<trsi?ne e 
addiventar degna dell'eterno .suo amo- 
re, senia più vi sì gitta denlro; ed ó 
questa la più grande misericordia, clie 
ella potesse mai ritrovare (2). 



(1) Ibid. — (S) Ibid. 
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0 cara rivelazione di Caterina ! La 
quale chi non sentisse li' essere al 
tutto divina, e la sua nnente non ci ve- 
desse chiarissimamente dentro il sacro 
mistero del Purgatorio, ma ad ammae- 
strarseneandassepiuttostoin cercadi lu- 
mi di umana ragione ed erudiEioni dì 
pagane istorie; in verità e' mostrerebbe . 
di avere anima assai grossolana , e 
punto nata alle delicatezie dell' amore 
celeste. Le anime , che passano da 
questa all' altra vita, non al tutto de- 
gne del cielo , vedendo chiaramente 
1' ineffabile purezza , santità , e perfe- 
2Ìone dt^l loro Signore , non ò forza, 
che indegne di lui , potesse mai a lui 
avvicinarle; argomento veramente su- 
blime dell' esisttnza di quel luogo dì 
purgazione; e ove ciò potesse mai ac- 
cadere, sarebbe questo per le meschine 
jt più crudele di lutti gli inferni (1). 
Ir questa dottrina ogni parola è lucs 
maravigliosa di rivelazione celeste, e 
la mente n'é rapita, e tocco di teneris- 
simi affetti il cuore. 

(1) Ibid. Gap. TU 
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0 anime care , die tanto terribil- 
mente penate, divise dal vostro Dio, 
come siete sublimi in cosi fatta vostra 
virtù, procedente dalla divina ordina- 
zione, che vi fa vivere esuli da lui, in- 
sino a tanto che non siate addivenute 
degne dì presentarvi nel soo cospetto, 
e conginngervì all'eternale suo amorsl 
E come l' animo si commove ai pea- 
sfere, cbe belle non altrimenti cba Se- 
raflni e Cherubini di cielo , col Para- 
diso in sul capo, ove si menan dame e 
tripiidiì dj eternale amore; voi gemete 
frattanto come ìn fondo a sottostante 
valle, in bianca veste che vi scende 
dagli omeri a' piedi, e le dorate trecce 
che vi ondeggiano vagamente sopra; le 
quali con le mani giunte e gli occhi 
chini al suolo , non osate levarli ove 
regna e vi aspetta Cohii, che È il vo- 
stro .«poso immortale t Citi non sentirà 
pietà del vostro dolore? Chi potendo, 
nonvi porgerà la mano, perché tosto toc- 
chiate la cinaa del monte (1] , ov' è 

(1) Dante, DIv. Oom. Vatg. Cani IL , 
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posta [a vostra felicità , fissandovi al 
tutto svclatumcnte nel gran maredella 
luce, che da tutte partì diffonde II soni' 
mo Sole dell'eterna vitaì 

Ha in questa , parmì udire come 
grida disparate, cbe più sotto a quelle 
meschine, si levano non altrimenti cbe 
infernal tumnito verso la terra. — 0 
Caterina, che grida sono mai coleste , 
che l'animo adempiono di paura e di 
terrore? — Quest' è l'infer noi Imperocché 
come lo spirito. Ella risponde, iisoito 
che sia del corpo, netto e purdlcatoda 
ogni macchia, non ha altro Uiogn, dove 
riposarsi , se non fosse Iddio , e però 
r anima trapassala in sua grazia non 
al tutto degna di lui , si gitta da se 
nel Purgatorio; cosi quella che'trapassi 
da questa vita in grave colpa, non h& 
altro luogo; ov'ella possa andare, ec- 
cetto che r inferob. E però ella ci va 
dirittameDte da se, senz' altra guida, 
che Is natura del peccato mortale, tD 
cui trapassò (I). B vDOIs! notare, cbe 



(1) Ibid. Oap. TIL 
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se non trovasse in quel punto cosi 
fatta ordinazione della giustizia di Dio, 
ella avrelibe assai maggiore inrerno ; 
vai dire fuori d'ogni luogo e d'ogni or- 
dinazione, che sarebbe stato iocoocepi- 
bjle più che uniti insieme miltionì d'iO' 
ferni. E però ancbe questa terribile 
ordinazione partecipa della divina mi- 
sericordia, perchè in sostania Dio non 
d& a quest' anima disgraziala tanta 
pena quanta meriterebbe. Ondeclié non 
trovando ella luogo, nè più conveniente, 
né manco male per tei, vi si gitta den- 
tro come nel suo proprio luogo, da non 
uscirne più mai in sempiterno (1). 

0 Signore, qnant' è ella roirabile,eome 
dice Caterina. la loa sapienza nell'ordina- 
mento della futura vita, dove a eia- 
sctin di noi sarà retribuito secondo le 
sue operazioni [3] 1 E tu impetraci , a 
Anima bella e divina, che sfuggiamo a 
si orribile sciagura, che è l' inferao ! 
Parlaci del Purgaton'ol È si bello quel 
luogo dì luce e dì amore, beocbè per 



(1) IWd - (2) Ibld. 
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ordinazione della divina giustizia vi 
ai duri fierissìmo martirio I Oggi frat- 
tanto, taccili a pietà del mesto prlego, 
che quivi 

Cuntan tutte insieme ad una voee, 
le meschine, che già vi caddero dentro: 

/» eieilv Israel de Mgypto, 
Con quanto di quel Salmo e poscia scritto [1], 

implorìamo tregaa al loro dolore, a al 
violento desiderio, cbe le tira al cielo, 
rerrjgerio di pace. 



(1) Dante, Dir. 0<anmed. Porgtt IL 
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n. 

0 dolce ed amorosa Caterina, poiché 
ti piacque dirci che cosa sia il Purga- 
torto , e come e perché ci si vada ; e 
la tua cetestial dottrina tanto c' illu- 
minò della mente e ci confortò del cao- 
re ; or ti preghiamo che tu voglia con- 
tinuar rischiarare! di un tanto mistero 
mercè delle sante ilUirainazioni , cbe. si 
largamente ricevesti dal' tuo Amor di- 
vino. Così Dante nel!' Antipurgatorio 
pregava d'alcun conforto i! suo Casella, 
dicendo : 

Di ciò ti piaccia consolare alquanto 
L'aoima mia, che con la aua persona 
Venendo qui, è affannata tanl« (1) ; 
nè, inveriti, meno affannati siamo noi 
in mezzo ad ogni maniera traviamenti 
e sventure, per otie un vero martirio ci 

(1] Dante, Kv. Oommed. Pàrgftt, IL 
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è addivenuta questa vita. Dicci or dun- 
que, 0 Caterina, qual sta la vita degli 
Spiriti, là dove per divina ordinazione 
si purgano, 

E di salire al ciel diveatan degai [1}. 

Udiamo dottriua sablimìssima di cielo. 
— In primo luogo , secondo che mi 
parve di comprendere , dice Caterina , 
quelle anime non hanno, nè possono a- 
vere altra elezione , ossia desiderio, o 
volontà, che di essere in quel luogo di 
purgazione ; e questo per divina ordi- 
nazione , che in ciò adoperò giusta- 
mente; onde elle elle non possono vol- 
tarsi verso se stesse, nè dir, per esem- 
pio : It> ho fatti i tali peccati ; op- 
pure ; Non vorrei averli fatti , per- 
chi anderei or ora in Paradiso : e 
nemmeno dire: Qselto usciràpié pre- 
tto di w; ovvero: Io ne uscirò pié 
pretto di Arf. Ciò non può aver luo- 
go nel Purgatorio; codio non ponno a- 
vere alcuna memoria loro propria , o 



m ma. oaat. n. 
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d'altri, nè in bene, nè in male, da cui 
ricevano maggiore afflizionedel suo or- 
dinario. Clié tutto questo porterebbe un' 
ìmperrezione attiva, impossibile a stare 
con la piena carità, di cui sono rive- 
stite. Ma essendo esse in detta carità, 
e dì nessun modo potendo più deviar- 
ne con attuai difetto, però non possono 
più volere a uc'^^iiiiriii'e , si} ma ec il 
puro volere della Etessa earità, che è 
una medesima cosa con 1' ordinazione 
divina: e questa è, che quivi sostenga- 
no il hioco, che le purifichi e le reMa 
degne del possesso del loro eterno a- 
more (1). 

0 sublime Caterina I E qual luogo , 
se cosi è, più bello de) Purgatorio, non 
ostante che vi si patisca pena estrema, 
da non essere intelletto, che potesse ca- 
pirne una minima scintilla, nonché lin- 
gua, che valesse a narrarla? Vita ve- 
ramente divina! Non vedere, nè sen- 
tire più altro che Dio , e net fare il 
voler di lui, tutte interamente concen- 



(1) Tratt. dal Pnrgat Gap. I: 



Digitized by GoOgle 



18 

trar le forze della vita , senza che ad 
altro potessimo mai più volgere ud solo 
de' nostri pensieri od affetti , si fatti 
divini ed immortali! 0 non è questo lo 
sforzo continuo della presente vita , di 
trovare, come diceva quel profondissi- 
ma ingegno di Agostino (1), e scopri- 
re quel sommo Bene, ove il nostro cuo- 
re , cbe nulla può incontrar quag- 
giù di cai appagarsi , si riposi beato? 

Continua , continua , o Caterina , il 
tuo parlar diviao, cbe veramente T a- 
nima ne riceve una luce e un gaudio, 
che vìnce ogni umano sensol — E pe- 
rò , ella pro.^egue , tali anime gustano 
nel Purgatorio una gioia , alla quale 
nessun'alira sì potrebbe mai parago- 
nare, se non fosse quella de' Santi nel 
Paradiso. Imperocché essendo elle nella 
perfetta carità , e più non potendone 
di alcun modo deviare, con ciò hanno 
in sè lutto cbe si richiede a gustare una 
felicità, che sìa del tatto sopra questa 



(I) Tedi le sue ConfittitMi, A gentilntea'-. 
te TolgarlEztts da Honsigiior Enrico Bìndl. 
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mortai vita (1). Contentezia, che dipoi 
naturai mante viene ogni di più in loro 
crescendo, cosi come mano mano cre- 
sce l'influsso di Dio, cbe in esse opera, 
e a mezzo del Tuoco consuma l'impedì' 
mento, che le rattiene di unirsi all' e- 
terno amore: il quale impedimenlo è 
la ruggine dei peccato , che seco por- 
tarono da questa vita (2). — Cosi Ca- 
terina, contai sublimità di concetti, e 
ad un tempo si limpida ed amorosa e- 
videnza , cliy ben c' è da arrossirne 
quella superba filosofìa , che impotente 
di levarsi a cosi fatto specolazioni , si 
avvolge negli orrori dì un brutale Pan- 
teismo , che peggio non fu ne' tempi 
del Pa};anesimo. 

0 caro Purgatoriol In verità, si di- 
vinamente illustrato dalle dottrine di 
Caterina , tu ineffabilmente ci conforti 
e consoli, vedendo noi come quivi, ben- 
ché non ancora ammessi al possesso 
del nostro Dto , por saremo felici del 



m Tratt. del PuvatCap. L V. e 
Ibid. Gap. IL 
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suo amore, fermi e sicuri nella ca- 
rità di lui , senza che nulla potesse 
turbarci ; nè anche la memoria , come 
aggiunge quell' Anima celeste , deile 
nostre colpe, che si dileguerà dalla no- 
stra mente per sempre; vedendo noi 
una sola volta la cagione del nostro 
Purgatorio, che sarà nell'atto di pas- 
sare da questa vita : e dipoi non ve- 
dremo più altro che l'operazione della 
divina booti, nel condurci a se e tirarti 
al cEdo (1). Qai, io verità, io mi sento 
l'animo pieno di tanto soprannatorat 
diletto, che parmi come l'Alighieri, di 
adire io quel luogo caaiìà di Paradiso; 
quando s' incontrò, che 

Te lueit Mte, à davotunente 
venne intuonato. da una di quelle ani- 
me, e con H dolci note. 

Ohe &ce.ii:ie W dict) a me veoir di mente : 
E r altre poi aolcementa e divote 
Seguitar lei par tutto finno intero, 
Avando gli oechi aUe saperne ruota 



ima. eap. ». 

DìT. Oommed. PurgaL vm. 
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Ma tutto ciò, ripiglia la nostra Se- 
rafìna, non ci avvisiamo che togliesse 
all' anime, clie sono nel Purgatorio, di 
soffrire terribilissimo martirio. Anzi la 
loro pena è tanto estrema , che vince 
Ogni umano concelto (1). E ne da la 
ragion come segue. — Il fcindamento 
di tutte le pene è il peccato originale, 
0 attuale; perchè easo solo è quello che 
ci separa dal sommo bene, e dall'ori- 
gine d'ogni bene, che é Bio, Or dun- 
que come un'anima nel Purgatorio sì 
viene a mano a mano purificando dai- 
l'impedimento del paccato, e si accosta 
alla prima sua ereazione, pura e nutla, 
r istinto della beatitudine le si va 
scoprendo e crescendo con tal impeto 
e furore di fuoco di carità [li quale la 
tira al suo ultimo fine] , che I' esserne 
tuttavia impedita le dà terribilissima 
pena; pena, cba tanto pià cresoe, quanto 
|un T anima oet vedere si avanza ; e 
addìTeoU intollerabile martìrio. Impe- 
roccbè vedendo ella per oertena quaato 

(1) Tratt del Pni^t. loc. cìt. 
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importi ogni piccolo impedimento, che 
ne la tien lontana, ed essere per neces- 
sità di giustizia ritardato il suo appaga* 
mento, di qui nasce un estremo fuoco, 
simile a quello dell'inferno (1). 

Povere Pellegrine dì amore ! Voi 
dunque gustate una gioia , a cui 
nessun' altra si può paragonare , salvo 
quella de' beati in cielo, e soffrite una 
pena come quasi d'inferno! Godete una 
gioia, a cui nessun' altra si può para- 
gonare , perché assicurate nella per- 
fetla carila del vostro Dio, da cui 
nulla può pili distrarvi ; e soffrite un 
martirio come quasi d' inferno, perchè 
tratte da violentissimo istinto al vostro 
Dio, la ruf>gine del peccato ve ne rat* 
tiene, e non ve ne soddisferete, insino 
a che quella non sia interamente con- 
sumata (2). Che terribile stato , ed la 
una tanto ineffabilmente confortato del- 
l' eterno amorel 0 Caterina 1 Deb I fa 
ofae noi bene intendiamo , come tu la 
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inteodevi , questa estrema loro pena, 
veramente ineCTabile. secondo l' ordina- 
zione dalla giustizia divina, e il nostro 

cuore se ne intenerisca si . che met- 
tiamo tutto I alletlo nel soccorrerle; 
onde da quo: martirio salgano alle 
gioie dell eterna pace. Imperocché men- 
tr' IO 11! vcao nsolendere (lolla con- 
tentezza divina, m cui ti fu dato di 
contemplarle, si sento con l Alighieri, 
come lente muovcnuo le meschine su per 
l'alto monte da traverso, in cuj e' l'ebbe 
ritratte, in mesto tuono 

Oantiiu] MUtrere s verso a verso (1)1 



(1) DÌT. Commed, Pn^. V. - 



Digitized by GoOgle 



34 



nL 

O anime liete e meste, che Caterina 

ci mostrò sempre più crescere nel vo- 
stro afTanno, come plùvi si viene sco- 
prendo l'eterno bene, che violentemen- 
te a se vi tira, e della ineffabile sua 
luce vi penetra e riveste (!}; e si ciò 
stesso che vi è cagion di gaudio , sì 
tramuta e rompe in piò intenso dolore; 
qui sovvienimi (e tutto me ne sento 
intenerire' il cuoret] la commovente 
preghiera, -che ponvi su le labhra il 
pfeton Alighieri , vedendovi, per.tanta 
ambascia aETraote e come streme di 
forze, trarre su a stento per la costa 
del monte, ohe, consumata , come dice 
Caterina , ogni raggine di peccato, vi 
metta a dispiegare il volo nell'immen- 



[1] Tntt del Porg. Oap. HI. 
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O Padre nostro, che ne' cieli etai, 
Non circoscritto, ma per più amore, 
Ch' a' primi effetti di l&sso. hai ; 

Laudato eia il tuo nome e il tuo valora 
Da ogni creatura, com' è degno 
Bi render grazie al tuo primo vapore. 

VbON* PBE noi Li PACB DBL TUO BBQMO, 

Chè noi, ad essa non potem da noi. 
S'ella non vien. con tutto nostro ingegno. 

Come del buo valer gli Angioli tuoi 
Fan sacrifizia a te, cantando Osanna, 
Cosi facciano gli uomini de' suoi. 

D& o^i B noi la cotidiana manna. 
Senza la qual per questo aspro diserto 
A retro va chi più di gir a' affanna. 

E come noi lo mal eh' avem sofferto 
Perdoniamo a ciascuno, e tu perdona 
Benigno, e non guardareal nostro msito. 

Nostra virtù che dì leggier s' adonft, 
Non spermentar con l'antico awenaro, 
Ma libera da lui, che si la sproDa. 

Quest' ultima preghiera, Signor caro, 
Già non fu per noi, chè non bisogna, 
Ma per color, che dietro a noi lestaro (!}. 

Cara e divina preghiera , elle su la 
labbra di quelle Mescbina 'si t' inlene- 

(1] Dante, Dir. Oom. Purg. XI. 
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riace e cnmmove, da tornarti impossi- 
bile dì non lagrimare I Ali ! la pace 
del divin regno, alla quale da se non 
possono andare, qualunque sforzo fosse 
lor dato adoperare, ciò è, come insegna 
Caterloa , che le strazia d' ineffabile 
martìrio. E però ella chieggono in carità 
il pane de' suffragi, senta del qnate in qnel 
terribile deserto, ove son confinate, vano è 
afiìtnnarsidt muovere un sol passo; ed af- 
fine di Tacilmente ottenerlo da noi, ebs 
ancora siamo in via, e in condizione di 
meritare, l'ultima parte della preghiera 
indirizzano per noi hro Signor caro; 
ed è di non esser messi a spurimento 
col nostro gran nemico Infernale , e 
venir liberati dai ttTribili combatti- 
menti , and' e' lavora senza posa di 
trarci ad eterna perdizione. Cara e di- 
vina preghiera, che si t'intenerisce e 
commove, da non poter più rimuovere 
il tuo pensiero da tale scena dì amo- 
roso dolore 1 

Amoroso dolore I Ma insieme jl più 
terribile di tutti i dolori, ripiglia Cat- 
terina. E oe m ammaestra eoo la si- 
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militudine seguente, veramente nuova 
e bellissima. — Ponete die in tutto il 
mondo, ella dice, non ci fosse che un 
sol pane , il qual pane dovesse levar 
la fame a tutte le creatnre, e che so- 
lamente vedendolo se ae potessero sa- 
ziare; e frattanto aspettaodo l'uomo di 
veder questo pane , ciò non gli fosse 
mal concesso ; chiara cosa é che con 
ciò addiventerebbe terribile, intollera- 
bile la sua {iena. La quale dipoi si 
farebbe maggiormente spaventosa, se 
quell'uomo sapesse d'avvicinarsi in real- 
tà al sopra d^tto pane, per cui sempre 
piA smisuratamente crescerebbe il na- 
turale suo desiderio di vederlo. Onde 
che, se con tal continuo crescere di 
cosi fatto violentissimo desiderio , ve- 
Dfsse detto' a queir uomo, che non ve- 
drà mai quel pane in eterno ; chi non 
iscorgechein quel punto sarebbe com- 
pito il suo inferno (1]?E tali appunto, 
prosegue Caterina , sono le anime 
dannate, sendo elle prive, di speranza 



- (1) Irati del Purgat Oap. VX 
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ài poter giammai vedere il pane del- 
l' eterna vita, Dio vero Salvatore (l). 

Terribili parole, clie ti fanno gelare 
il sangue nelle vene , e sovvenire del 
disperato dolore del Conte Ugolino , 
quando sentito chiavar l'uscio di sotto 
alle porte della torre, in cui co' fìgliuali 
era chiuso . dentro da se impietrò ; e 
dipoi, passato quel di e la notte ap- 
pnsao, visto ne' quattro visi de' Agli 
divorati dalla fame, quale il suo fossa 
parimente addivenuta, 

Ambo' le mani per dolor si morse : 
onde credendo quelli che ciò facesse 
per voglia di mangiare, gli si offersero 
ad essere spogliati delle misere carni, 
di cui gli aveva rivestiti. Fj stettero 
quel di e 1' altro appresso tutti muti , 
finché tra il quinto di e il sesto ca- 
duti i figli ad uno ^d uno , ìl misero 
padre si diede a brancolar sopra cia- 
scuno, e 

Poscia, piii che il dolor, potè il digiuno (2)1 



Dantb, I^. Commed. Infer. XXXTtT. 
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Spaventevole scena di mortel Ma in 
verità , chi vi badi , non men terribili 
sono le parole dì Caterina, né dìpli^^ano 
meno al vivo quel che abbia ad essere 
rìDferno pe' dannati, perduta ogni spe- 
raota (li poter mai vedere il pane del- 
l'ateroa vita, Dio vero Salvatore E 
taledunque, nè più, né meno, ella ripiglia, 
é lo strazio fieriasimo delle anime che 
SODO in Purgatorio; con questo sol di- 
vario , eh' esse hanno la speranza di 
vedere il pane, ed in tutto saziarsene. 
E per ciò patiscono tanta fame, e tanto 
stanno in pena, quanto staranno a po- 
tersi saziare del pane, che é Gesù Cri- 
sto, vero Dio Salvatore, amor nostro [2). 

Ha perchè ì dannati non hanno, né 
potranno aver mai simigliante speran- 
za ? — Ciò è chiaro, ella dice : perchè 
trapassarono da questo mondo con la 
mala volontà, e in questo passo l'ani- 
ma à stabilisce o iti bene o in male , 
per non potersene piò rìoKiovere in e- 
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terno [1]. La quale sì giudicata da Dìo, 
non ha più la libertà dell' operare, ma 
resta ferma in quv\ che si trovò a! 
punto di morto. E però quei dell'infer- 
no essendosi trovati in ponto di morte 
con la volontà di peccare, hanno anco 
la colpa inlìnitamenle, e quindi la pe- 
na seDia fine. Invece quelli del Purga- 
torio hanno solamente la pena , sendo 
stata cancellata la loro colpa nel mo" 
lire , trovati malcontenti e pentiti di 
aver offesa la bontà divina : onde la 
lor pena è finita ; sicché soddisfatta la 
giustizia, dispiegheranno il voloal cielo (2). 

0 Caterina! Le tue dottrine ci fanno 
gioire e tremare insieme I Qtoire; per- 
chè la dolce speranza, che conforta le 
Pellegrine purganti nel loro affanno , 
solleva l'animo nostro, oppresso dalla 
memoria de' nostri traviamenti ed er- 
rori, detestandoli: tremare; perché nel- 
l' inferno non è piò possibile mutazioae 
di sorla I S Dondimeno ta , o Anfnw 

(1) lUd. Gap. IV. 
^ Ibid. 
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divina , anclie là vedi il raggio della 
misericordia celaste ; perchè 1' uomo 
m'irlo in peccalo mortale, meriterebbe 
pena inlinita, c tt^mpo jnlinilo ; ma la 
misericordia di Dio ha fatto solo il tem- 
po inlinilo, e la pena terminata in quan- 
tità; imperocctiè avrebbe potuto dar 
loro maggior pena, che non ha dato (1], 
0 Caterina, ottienci la misericordia, a 
cui é GoDgiunta la speranza del cielo 1 



(1) Ibid. 
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IV. 

Eicnrdi tu, letlnr mia caro, Ìl pro- 
(ùntìn rHgiiinaraenlo, nudo Virgilio, nel 
Uno ctrcliio del Purgatorio, ammae- 
strundo del principio d'ogni virìi e 
dogni amore il discepolo suo Dante, 
quegli se ne seme si comenio. ma non 
dtJ itiiio pago, Cini SI ra a pregarlo, 



II) DìT. Oomm. Pu^t. XVUI. 
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lettor mio, intorno a quel die udimmo 
da Calt.Tina dui terribile martirio, che 
durano le anima nel Purgatorio, quivi 
ttDiita dalla ruggine (L'I peccato, non 
ancora iiiti ramL ntii tolta , omle sono 
impedite di levarsi al sommo bene, 
che viuiintcmeole a se le tira; ed è 
Ge.-ù, vero Dio Salvatore , Sifmor no- 
stro , pane di eterna vita , fuori del 
quale non è cibo, di cui potesse la no- 
stra rame soddi>rarsì (1). OCaterina! 
Haraviglt')se cose, al uerto, ci manife- 
stasti di cosi fatto loro martirio 1 Ma 
df; Se la loro vita è amore, e perfc^tto 
amore nell'ordinazione divina, la quale 
in pomma nnn È altro che V eterna e 
purisMma carjtà di Dio, clic, al mito 
di lor sorte corte u sicure, pro^siina- 

una stessa cosa; or come mai n'harmo 
si estrema pena, che; agjriiagli, come tu 
scrivi, qviella dell' inferno ? Sa un sol 
guardo amoroso di Dio, basteri'bbc a 
far beati miriadi e miriadi di mondi I 

(1) Tratt. del Porgat. Gap. VI 
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E qui appunto quel!' anima Intta di 
cielo, tocca di una dotirina sì alta c 
sublime, che T inlellello n' è rapito in 
maraviglie nuove , e il coor gemile, 
che sente la delicatezza degli alMli 
puri e santi, non può a meno di vol- 
gersi a rimirare pielo-sami-nte le me- 
schine, e pregar commosso, che cessi il 
terriliile fuoco , che si neramente da 
dentro le strania e te divora I ru'>Go, 
sì certo, d'amor divino, ma terrfbilis- 
simo fuoco, neir ordinazione, in cui son 
poste; non più cooffiunte al corpo, ma 
pori spiriti, solo a conlatto ilei sommo 
ed eti rno benel 

— Io veggo, dice Caterina, si grande 
conrormilà di Dio con l'anima, die è 
ne) Purgatortp , die vedendola egli in 
quella purità , nella quale la creò , le 
dà tale un modo atiratlivo di alfìio- 
Cato amore , ossìa mette in lei tale 
una pDten^a di amore, che tuttala in- 
veste, la penetra , la trasumana , e a 
se la tira , che se ella non fosse im- 
mortale, quel modo, o potenza, bnste- 
rebbe ad anniufailirla 1 . E con questo 
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Eguardo ed atlraimento, eli' egli le dà, 
tanto la fa essere trasformata in se 
suo Dio, i) quale cootinuaraente la va 
sempre più tiraudo ed affìiocando, cbe 
ella non vede più altro che Dia. Onde 
da tale sguardo ed altraimento di a- 
more tutto compenetrata, da non ve- 
der più altro ili se stessa che 1' esser 
di Dio, certo, ella si lirjncfà di dol- 
cezza in un gaudio di Paradiso, Ma 
[meschina !} vedendo dipoi nel divino 
lume, com' ella per l' impedimento che 
ha in se del peccatu, non può seguire 
quel tirar di Dio , cioè queir unitivo 
sguardo, che Dio leda per trarla a se, 
e si' quanto giusta cosa sia cb' ella 
venga ritardata in tale corrispondenza, 
per non giungere indegna al san a- 
more; questa impossibilità, in cui, come 
dentro da un niorso, è stretta , nè è 
vinù, che, insìno al suo tempo, potesse 
mai bastare ad uscirne , ciò ingf-nera 
all' anime la pena di tutte le pene ; 
inconcepibile pena , cbe appunto è la 
pena, eh' esse hanno nel Purgatorio (1). 



{!) Ibid. Oap. IX. 
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E questa, non mica, prosegue Caterina, 
chi! le mescliitie facciano slima di cosi 
fatta loro pena, benché sia f-ramlisji- 
ma, e sopra ogni umano concolto; no; 
ma percliè le crncia sopra w^ni modo 
r opposizione, Cile si trovano di avere 
con la volontà iIkI loro Dio , il quale 
veggono acceso di un estremo e puris- 
simo amore per loro ; mii dalia loro 
parte non vi può esicrc la stessa ri- 
siwndun/a (1). — 

0 anima beila di Caterina I Parole, non- 
ché solo sublimi, ma tutto divine, al certo 
eon qiie>ite tue, che invano no cerche- 
reminn Ai simiftlianti, se non fosse la 
Cantica de' Cantici; quel divino libro, 
più divino {(iifL'i quasi, se fosse consentita 
questa fra-^e) di tulli gli aliri , che 
trasse dalla bocca di uno dt' m'-i^aìon 
empii doir età nostra , questa solenne 
verità; d'aver esso, cioè, acci'so e fatto 
vivere in tutti i tempi mijiliaia d'ani- 
me d'amor castÌSi!Ìmo e sanio, e tratto 
lor dagli occhi lagrime si tenere di pu- 



tì) Ibid. 
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rissimo amore, tutto celesti', clic r]nanto 
ha (li più bello in questo arKumiTKo la 
prorana letteratura, non e che viirssi- 
taa fungo (I)! 0 Caterina, nn , nun è 
dato di ritrar più sublimeminte ili quel 
che tu ailnporasti. il dolere delle anime 
pasciate da carne a puri spiriti ; (Ultore 
punto simiglifinte ai dolori dì questa 
terra; ma però appunto mill.; volte più 
terribile ed inelTabile; ondo 1' animo 
nostro ne resta ili tal guisa commosso, 
die ?e (la un lato adurji la divina 
ordinazione, clic si c\ n-iula dcmii del 
cielo, dall'altro ne sente sovra^na- 
turalmcnta atterrito, e prc'j^a di sfug- 
gire a si pauroso inartiriu ! 

E qui periantu io dico . e pHruii di 
poter dire, chu se splendido lii h' I'exKc 
e dipinture nuove, non mai prima co- 
.noscinte, è il Purftatorio di Danii- ; del 
pari i^ttipende ed altissime bi'llexze ha 
il Trattato dfl Pubsatobio di santa' 
Caterina ; pusta la essen^iat differenza, 



(1) Gtude sur le Oantique dee Cautiquoii, 
par B. Renan. 



Digitized by GoOgle 



38 

cbe ó , e non può a meno di essere , 
tra Dna scrittura di siroigirante natura, 
e un poema qualunque , speciafmentQ 
quello dell' Aligiiicri. Il qual trattato, 
quanto al proposito nostro, in ciò si 
vantaggia sopra i! dantesco Purgatorio, 
che in questo è arte poetica, che non 
si discòrda dal cattolico domma, anzi 
ne mostra l' altissima ecoellenia , nel 
porgersi fonte dicoeì sublimi ispirazioni e 
creazioni; ma arte, e non più. nata a dar 
tali vaghezze ed incanti: mentreinCate- 
rina è pura teologia, e diremo anche 
sublime filosoiìa cattolica , che dice , 
quanto umana mente ne può quaggiù 
ricevere , quel cbe è proprio l' esaere 
dello spirito nella divina ordinazione di 
là da questa vita, nell'eternità. Insom- 
ma, qnel che dice Caterina , è realtà ; 
che ella, quell'anima elettissima di Dio, 
aveva sperimentata sin da questo mon- 
do. E nondimenu ha tante bellezze di- 
vine! — Questa forma purgativa.elladi- 
ce, ch'io veggo nelle anime del Purga- ' 
torio, la sento nella mente mia , mas- 
simamente da due anni in qua; ed o- 
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gni giorno la sento e vegtto più chia- 
ral Veggo star l'anima mia in q>iesto 
corpo , dime in un Purgatorio, conrar- 
roe e simile al vero Purgatorio j con 

la misura però clie il corpo suo può 
sopponaru , iK;cioci;litì non Diuoìa; ma 
seiDprd nomlinujrio cre?-ctìndo a po- 
co a pi'fd, sino a tanto che pur muo- 
ia [1). 0 Caln-inal 0 --Spirili bent^letti 
del Piirgatiiriol D-rto, non p'itr^in- 
mo meglio (j^JiiipivnikTe qui:! olle sia 
il vostro fiero martirio; tleti! Iddio pie- 
toso vi doni la sua pace ! 



(l) Tratt. del Parg. Gap. XVn. 



Digitized by GoOglC 



40 



V. 

Tenendo iltetro a Caterina nelle am- 
mirabili sue illuminaziani intorno al 
PurgaidHo, e faceiido opera disi met- 
terli: iti chiaro, die a chi che si fosse 
torni facile il' ulli^sarne le sublimi bel- 
lezze; or ci occorrerebbe il maschio va- 
lor di Dante , che cume mano mano 
venivasi levando il suo argomento, sa- 
pendo pri)pi>r7j'nnarvi l'arie, onde aveva 
tolto a trattarlo , dir poteva fidata- 
mente: 

Lettor, td vedi bea com' io innalzo 
La mia materia, e però con piCi arte 
Non ti marnvìgllar s' (o In rincalzo (1], 
Ma noi sentiamo, né abbiam rossor 
dì confessare , d' esser la virtù nostra 
si meschina, clie al punto cbe siamo, 
ella ci vien del tutto meno ; si che il 



(1) I>It- Commed, Porgat IX. 
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ppoceflere oltre ci spaventa ; e qui ci 
occorre che C.iutìmh , ciimi; Lrrcm a 
Vii-Kilm c ulr Alighii-r:, ];i mnilo uitto 
speciale 

ioipos-ibìle che iilirìmeuti noi toccassì- 
mii fuljcemenle a riva. 

E voj;iiain diro , die a pienamente 
comprcrniero I! niartjno, che ndla di- 
vina oi'Jiriazionn d.-l laro piirilijarai , 
StisrtTigono di là le anime rtu' im^Iri 
estimi , lascieri'nif) che eiui ella parli 
sola con le ~.ui- piirnl' diei.ii; e nello 
strazio licri^sinio, che (uniisr'nninli: per 
siiijjiilar nii sericiirili^ di puriliciirii sa 
questa terra, d^i pr.-'entarK d. gnamente 
dopo morleal pur» SU" ammiri'), durò qnai;- 
giù, in tutto a qU' llii Mniiglianie, che 
di là patisconii que' ilei Purità ti ir in, si 
tutto ce ne faccia sentire ramaris:!Ìmo 
peso. 

O gemente inriorrlla, che aniM'idoe 
soAVendo nel tuo Gesù , in cosi Tutto 

(1) Ibid 
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amore e dolore si ti trasomanasti sin 
da questa vita, elle sarai sempre uno 
de' più ftraordinari prodigi, che l'u- 
mano inlelluttc) traggano in istupore; 
parla, paria, o Anima divina, e dinne 
cotesta forma purgativa, che vedesti 
nelle anime di-l Purgatorio, e per oltre 
due anni sentisti nella mente tua, ogni 
di pili sentendiila viva , e vedendola 
cbisramente (1) I 

— Vedo stare , ella dice , 1' anima 
mia !n queMo corpo, come in un Pur- 
gatorio, conrormee simile al vero Pur- 
gatorio; con la misura però fcioé in, 
tal grado) die il corpo suo [dell' a- 
nma} può sopportare , acciocché non 
muoia ; sempre nondimeno crescendo 
poco a poco , sino a tanto chii pur 
muoia. Veggo , imperlato , lo spirito 
alienalo da tutte le cose anco spiri- 
tuali, ohe Itti possono dare nutrimento; 
come sarebbe allegrezza, dilettazione, 
consolazione ; e non ha possanza di 
gustare alcuna cosa , sia temporale o 

(1) Trntt del Pa^t Oap. Xm 
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spirituale, por volontà , per inlflletto , 
né per mi moria, in t;il mfido ch'iti pos- 
sa (lire: Mi conli'nlo più ili qni'sta cosa 
che di un'altra (1). —Or non è questa, 
lettor mio dolce, terribile desolaiione? 

— Trovasi l' interior mio, prosegue 
Caterina, in tal niodoassediato.uhetiKte 
qnclle cose, dove si refrigerava la vita 
spirituale , o corporale , tutte poco a 
pi>co gli sono state levate : e poicliè 
gli son levate, conosce tutte essere 
state cose da pascersi e confortarsi ; 
ma come sono dallo spirita cnnosciiite, 
tanto addiventar odiate e ahborrite, 
che se ne vanno tntte senza alcun 
riparo. E questo è perchè lo spirito 
ha in se l' istinto di levarsi ogni cosa 
impeditiva alla sua perfezione , e con 
tanta crudeltà, che quasi permetterebbe 
mettersi all' inferno , per venira al 
suo intento ; e pei^lò via levando 
tntte le cose, onde V uomo interiore si 
possa pascere, e' l'assedia tanto sottil- 
mente , che oon - vi può passare cosi 



(1) Ibid. 
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minimo bruscolo d'imperfezione, che 
non siti da lui veduto ed abburrilo. 
Quanto alta parte esteriore poi, poicbè Io 
spirito non le corrisponde, resta anuor 
essa tanto'Bssediata , che non trova 
cosa in terra, di>ve si possa rinrresuare 
Becomin il suo umano istinto (!]. — Oh! 
di' il vero, lettor mio, non ti par dì 
udire Geremia , cIkì iiranjre la sua 
des(-l;i7iniìe <: nu.Ha dilla (lilHfa sua 
Gerusalemme ; va^la o pnifoiirla cilene 
in mare, da non essere argomenta, che 
valesse a porgere alcun conforto (2)f Si 
certo , qiie!>ta è Cateriiial Sono queste 
le Anime, che ella adombra , gementi 
nel Purgatorio! 

E poi ella cosi prosegue nella mestfaift 
del suo amore e del soo dolore. 
— Tutte le predette cose le veggo e toc- 
co; ma non so trovar vocaboli conve- 
nienti per esprimere quanto vorrei dira: 
e quello che ne ho detto, il senio ope- 
rare dentro spiritualmente; e però l'ho 
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delto. La prigione, nella quale mi pa- 
re esfere , è il mondo ; il legame , il 
corpoj e l'anima' illuminata dalla gra- 
zia è quella, che conosce l' importanza 
d'esscrs ritenuta, o ritardata per qual- 
che impndimenlo di nun poter eseguire 
il Une suo , o però lo dà i^ran pena , 
per essere molto dilicata. La hlarda- 
ziono diJdqrie, die Irovu l'anima, le ca- 
gionai punii intiilli.-rabili'; 0 la in-na e '1 
ritardare la fauno iliforme da quelle 
proprietà, die es-a ha per natura, e 
che per grazia le sono mostrate ; e non 
polendole avere, ed essendone capace, 
resta con la pena tanto grande, quanto 
ella_ stima Dio. La stima è poi tanto 
maggiore, quanto pià conosce; e tanto 
pio conosce , quanto è piA sema pec- 
calo; e l'impedimento resta piA terri- 
bile, massimamente che l'anima resta 
tutta raccolta in Dio, e per mn avere 
alcun impedimento ,' conosce Benza er- 
rore (1). 

Deh! lettor mio, se questo parlare 
(I) Tiatt. del Pui^. loc. cit 
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non ti rapisce c nnn li comnifiovo , di 
che mai lì ililclti tu , c quaiiilii ti av- 
viene mai (li pitUi.-aiiienttì lagrimare '/ 
Non sono questa, in bocca di Caterina, 
e di'lle Animi;, eh' ella conlenipla nel- 
l'ordinazione divina in Purgatorio, le 
parole dflla mi'^tica Snlamite: Fuleite 
me fioriiiis, stipate «te malis. suia 
astore langueo; fortis est ut mors 
dileetio, Sara sieui infirnus aeau- 
latiot Oinfreiimi di fiori, Tatemi ap- 
poggio di frutta al fianco, eb'io vengo 
meno di amore; alii! forte come la 
morte è l'aninre, slraziantc come l'in- 
ferno la carità (1) ! 

0 Catcruia I In verità ripetendo que- 
ste siil)litiii e divine tue parole , io in- 
tendo pienamente quel che sia T ordi- 
nazione divina nel Puri^alorio; siche io 
sento, a mio modo d' intendere, le me- 
schine, che vi sono, dirottamente pian- 
gere, cosi come gi& le vide Dante in 
folta schiera, che piangea , e 

AikMtit pMimtMie wAm mai, 



(1) Oant ym. 6 



O eletti di Dio, gli cui aotfriri 
K giustizia e speranza fan sì duri. 
Drizzate noi verso gli alti saliri (2): 

io dico verso l'alto monte della virtù , 
finché duriamo pellegrini en questa terra; 
ove rummo posti a diventar degni del 
nostro Dio, in via alla vera patria no- 
stra, che è il cielo 1 0 benedetti, aiu- 
tate noi , aome noi ci adoperiamo ad 
accorciare il cammino del vostro do- 
lore I 
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VI. 

Forte e prorondaméntQ scosso l' Ali- 
ghieri de' tormenti, onde vide prostrata 
nel Purgatorio una turba di spirili , uhe 
scontavano il peccato di lor superbia; 
quella superbia, dalla quale si facil- 
mente ci lasciarne levare sopra noi 
Stessi ed altrui, e di là. eziandio che 
pentiti Ci dipartiamo da questa terra, 
CI Tara terribiimenie ffcniere e sospi- 
rare, non può a meno oi esclamarsi; 
O superoi cristisn . inisurj. lassi, 

CU e 1 a n Dt li, 

Non Y accorgete voi. che coi Siam vermi 
Nati a formar l'angelica farfalla. 
Che vola alla giustizia senza schermi? 

Di che l'animo vostro in alto galla? 
"Voi siete quasi eniomata in difetto, 
Bicorne verme, incuiformazion ìalla[lìl 

E poco stante, incontrando dipinta 
111 Div. Ctommed. Purgat Cant. X. 



Diglllzed by GoOgle 



49 

in sul pavimento del cerchio, che dis- 
correva, la p:inÌiione del medesimo 
peccato; primo di lutti 

. . Colui, che fu nobil creato 
Più d'altra creatura, e giù. dal oìeio 

vede vasi 

Folgore^iando , scendere da un lato ; 
e dipoi, mano mano, Briareo, Timbreo, 
Pallade, Marte, Nembrotte, Niobc, Saule, 
e Roboam, insiiio a Troade, ridotta in 
cenere ed in camme , e il superbo 
Ilion, di cui appena rimaneva tilt se- 
gno has so e vile, da discernersi; 
l'atterrito Poeta si fa a gridar COB 
alta voce, cbe tutti sentano: 

Or superbite, e YÌa. eoi viso altero. 
Figlinoli d'Eva, e non chinate il volto. 
Si che veggiate il vostro mal sentiero (1)1 

E si adopera l'anima tenera e amo- 
rosissima di Caterina, veduto- il mi- 
stero della divina ordinazione nel Pur- 
gatorio , cosi come ce d' ebbe am- 
msestrsto; ripetendo mille volte (e mai 

(1) Poi^t Oant. Xn. . 
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non le pareva abbastanza] d'easerc ter- 
ribilissima la p(;na, che quivi durano 
gli Spiriti, che ci vanno cnnie in pro- 
prio luogo . benché si htlimi e trasfor- 
mali con la volontà di Dio, che si con- 
tentano in tutto dell' cniinaiione sua 
santissima ; an/.i godono infffabilmente, 
che si Dio, il quale opera tutto questo 
per amore e con gran misericordia , 
venga in sua giustizia soddisfatto; il 
che però, torna ella a ripetere, non di- 
minuisce punto la pena (1). Dopo 
di che narra il biografo suo , che ve- 
dendo ella rep li calarne nte tutte tali co- 
se nel divino lume, che ta illustrava, 
diceva terribilmente agitata e commos- 
sa: ~ Vienmi voglia di gridar si for- 
te, che spaventas!ii tutti gli uomini, che 
sono sopra la terra, e dir loro: 0 mi- 
seri I Perchè vi lasciate si accecare 
da questo mondo, che ad una tanta e si 
importante necessiti, come troverete 
al punto delta morte , non fate provi- 
sione alcuna [2)? — 
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0 Anima pietosa e divina ! Bene tu 
di' il vero, cbe ciechi , miseri e lassi, 
noi non vediamo quel che importerebbe 
di vedere; e stolti non ci adoperiamo 
di conoscere i pericoli del nostro fine ; 
tanto pìà grandi e paurosi, quanto più 
alta è la nostra destinazione ; nati a 
formar l'angelica Tarralla, die, dopo 
morte, sola e sen7a conforto di nessnn u- 
mano argomento, dovrà presentarsi alla 
giustizia divina. Ma come se in que- 
sto mondo, sema jìne amaro (1), a- 
vesse da durare eterna la nostra vita, 
qui tutti accentriamo i pensier nostri , 
c , peggio, ci avvisiamo di sedare il 
terribile giudizio di Bio. Veramente 
miseri, e cieciii, o Caterina, se non solo 
ci appartiamo dalla divina scienza, ma 
eziandio da quella, che fu guida a tutti i 
veri e grandi ingegni , de' quali si o- 
bora r umana istoria I 

K qui ci par bello di notare la ri- 
spondenza , cbe In questo argomento 
s'incontra quasi a verbo tra le sen- 



(1) Dante Dir. Commed. Parid. XVn. 
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teme di lei e quelle detrAligliieri; eie 
medesime tinte l'i ineffabile malinconia, 
che penetra profoiiriamfnte il cuore. 
— Oli! quantoé pericoloso, dice Caterina, 
il peccato fatto con malizia ! Perchè 
l'uomo difficilmente se ne pente; e noD 
pentendosene , sempre sta la colpa, la 
quale tanto persevera , quanta 1' uomo 
sta nella volontà del peccato oommes- 
so, 0 di commetterlo (1). — 0 miseril 
Perchè vi lasciate si accecare da que- 
sto mondo, che a una tanta e cosi im- 
portante necessità , come troverete al 
punto della morte, non fate provvisione 
alcuni» (2)? — Ora poi odasi Dante. 
O insensata cara de' mortali , 

Quanto son difettivi sillogismi ' 

Qaei che ti fanno in basso oatter l'ali [3)1 
0 poca nostra nobiltà di sapsue, 

Se gloriar di te la gente fai 

Quaggifi. dove l'affetto nostro Iangue(4)l 
Lo mondo è ben cosi diserto 

Tf ogni vìrtute, come tu mi eoone. 
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E di nulizla gravido e coTerto (1). 
Le vostre cose tutte liiinno lor morte, 
Bl come voi; ma celasi in alcuna 
Ohe dur» molto, e le vite aon corte (2). 
Lo mondo è Cieco, e tu vien ben da lui (3): 

Mondo fallace. 

In cui amor molte anime deturpa (4)1 
0 Mute umana per volar su nata, 
' Percbè a poco vento cosi cadi (5) ? 

Che potenza di parole si nella Santa 
e sì nel Poeta, mirando amoridue, nella 
luce della cattolica rivelaziane , alla 
nullità e fugacila della presente vita; 
e si al line liell'unmo; terribili misteri, 
cbe Io aspettano nel mondo avvenire! 
Che raggi e lampi a/focati (6) , u- 
sando lina frase di Caterina, da scuo- 
terci ad atterrirci! E qui udiamo altro 
mirabilissimo tratto di lei, die a que- 
sta digressione oataralmente si con- 
giunge , e ci rimette nel mistero del 
Purgatorio. 



(1) Purgftt XVI. 
12) Farad. XXII. 

(3) Purgat XVI. 

(4) , Parad. XV. 
(6^ PuiSBt. XU. 

(6) Tratt del Furgat. 0»p. X. 
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— Vuoi tu sapere, ella dice, il de- 
siderio, che banno le anime del Pur- 
gatorio di essere Interamente pure 
dalle macchie de'Ioro peccati? — Odil 
■— L' anima è stata creata con tutte 
quelle buone condi/iuni, <lelle quali era 
capace, per pervenire alla perfezione; 
vivendi) però come Dio le lia ordinato, 
e non conlaminandosi d' ulcuna mac- 
chia di peccato. Ma essendosi ella 
contaminata per lo peccato originale, 
con ciò perdè i suoi doni e grazie, e 
restò morta, nè'piiò risuscitare, se non 
mediante Dio [che avviene nel iattt- 
simo). E (|uando èdalui risuscitata per 
lo battesimo, le resta la mala inclina- 
zione ; la quale inclina e conduce (se 
nan fa resistenia]. al peccato attuale , 
per cui di ooovo muore. Dio poi la 
risuscita con un altra grazia spirituale: 
e tuttavia ella resta cosi imbrattata, e 
conversa verso se stessa , elie per ri- 
chiamarla al suo primo stato, come 
Dio la creò, le bisognano tutte le sopra 
dette divine operazioni, senza le quali 
non vi potria ritornare. E quando t'a- 
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nima si trova in via di ritornare a 
quel suo primo stato, tanto è l'accen- 
tlimento di trasformarsi in Dio , che 
quello è il suo Purgatorio. Non già 
eh' ella possa guardare il Purgatorio 
siccome Purgatorio ; ma quel!' istinto 
acceso ed impedito, è quello che le fa 
il Purgatorio [1). — 

E ciò dunque vuol dire, che sema 
FurgfttoriQ impossibile cosa ò cbe l'a- 
nima si trasformi in Bio, suo unico 
bene. Ondechè non adoperandosi ella 
di averlo di qui, cosi come l'ebbe Ca- 
terina, distaocandoEi sempre più da se 
e dal mondo, e con tutta le sua' forze 
a Dio per amore aderendosi; ciò le ri- 
mane di là, se parlasi da questo mondo 
pentita, e con la volontà nel bene. 

Ma udisti, lettor mio caro , e pone- 
sti tu ben mente, die cosa sia il Pur- 
gatorio dì là, secondo l'ordinazione di- 
vina, cbe ci condi/ioniai cielo? Ahimè! 
Anche Bante (badiam bene) in rispon- 
denza di Caterina, vide que'doi enti Spi- 



(1) Tratb del Purgai Oap^ XL 
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riti cosi falli, e con tal peso ad- 
dosso , che se ne sentiva venir meno 
di dolore : 

E qual più pazienza (V dicej ave» negli atti, 
Piangendo parsa dicer: più non posso (l)t 

(I) Poignt. X. 
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Atterrita Caterina della cecità di 
<soloro, che non sì danno alcun pensiero 
'del loro Gne, ingannati che facMmtinte 
potranno riconciliarsi al divino amore, 
finché, come dice Dante , 

... La speranza ha fior del verde (1) ; 
ella continua ne' seguenti «everì ammo- 
nimenti, che ben ciascun di noi dovrebbe 
forte imprimere nel suo cuore. 

— Tutti state coperti sotto la spe- 
ranza della misericordia di Dio , la 
qiiale dite essere tanto grandi: ; ma 
non vedete voi ctie tanta bontà di Dio 
vi sarà in giudicio , per aver fatto 
contro la volontà d'un tanto buon Si- 
gnore? La sua bontà vi dovrebbe 
costringere piuttosto a far tutta la 



(t) Purgat Oank m. 
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sua volontà, e non darvi speranza di 
far male: perciocchò la sua giustizia non 
ne può atiuoni mancane : ma bisogna 
che in alcun modo sia soddisfatta ap- 
pieno (1). E però ella soggiunge: 
— Per carità noa fi confidare, di- 
cendo: Io mi confesserò , e poi pi- 
glierò Vlndulffenm Plenaria, e sarò 
in quel punto purgato di tutti li 
miei peccati, e così sarò salvo. Pensa 
ctie la confessione e contrizione , la 
quale è di bisogno per essa Indulgenza 
Plenaria . è cosa tanto liillìeile ad a- 
versi, cbe se tu il sapessi , tremeresti 
per gran paura, e saresti più certo di non 
averla, cbe di poterla avere (2), — 

Severe e pietose parole ! Le quali 
mentre non tolgono la speranza, inaino 
a che in essa abbia fior del verde, o 
che vogliam dire, ci sia tenipo a pen- 
tirci, comuoqQe molte e gravi fossero 
'le nostre colpe; si ad un tempo ci ri- 
velano Il terribile mistero della giu- 

^l^tt. dd Pa^t Gap. XV. 
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sli/ia divina ; con la quale è vera 
demenza , di si Hall a mente corilliiarci , 
da trarre insiiio alla morte la iiustra 
conversione! E ciò risponde alle divine 
rivelazioni e agli infallibili insegna- 
menti della Cliiesa. Onde che , anche 
l'Alighieri, che era pouta e teologo in 
una del Cattolicismo , nal suo Purga- 
torio iioQ ci porge, ed io penso, avvi- 
satamente, cbe due esempi (se la me- 
moria non ci falla] di anime, che vis- 
sute fuori degli ordinamenti della di- 
vina legge, conseguissero pietà in sul 
separarsi da questa vita , ed avessero 
la ventura della divina ordìnaiioue in 
Purgatorio. E sono Manfredi di Napoli, 
e Buonconte da Montefeltro. 

Il primo, r anno 1266 caduto nella 
battaglia di Cepperano, colpito di scum- 
munica da santa Chiesa; il quale ebbe 
la grazia singolare dì essere di se a 
se stesso consapevole nelle convulsioni 
dell'agonia, e, avvisata l'orribilità 
delle sue colpe , con piena coQlriiione . 
detestarle. E ci6 egli racconta eoo le 
segueoti commoventi parole a Daate , 
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che finge à' avvenirsi in lui appiè del 

Monte del Purgatorio. 
Poscia eh' io ebbi rotta la persona 
Di duo punte mortali, io mi rendei 
Piangendo a quei, che volentier perdona. 

Orribil furon li peccati miei; 

Ma la bontà infinita ha si eraa braccia, 
Olio prende ciò clie sì rìvolve a lei (1). 

Buonconte poi, Qgtto del conte Guida 
da Montereltro, mori combattendo con- 
tro a' Guelfi in Gampaldino l'anno 1289, 
e ben orribile doveva essere anche lo 
stato dell'anima sua, s' egU stesso rac- 
conta all' Alighieri in Purgatorio, che 
appena spirato, un demonio si pre- 
sentò per irar l'anima sua all' inferno; 
e ciò non fu, perchè mentre travolto 
dall' Archiano , ove annogò , cadutovi 
ferito nella gola nel fuggire , per 
sua grande ventura gli sovvenne d'in- 
vocare il nome di Mabia , e questa , 
Madre che è sempre di pietà e di mi- 
sericordia , gli ottenne perfetto doloro 
de' Buoi misfatti. Il che bello è riferire 



(1) 'PaXgA Oani IH. 
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con le slesse sue parole fornitegli dal 

Poeta. E dice cosi: 

Appiè del Casentino 

Traversa un'ncqua, ch'ha nomeÀrchiano, 
Ohe sopra l' Ermo, nasce in Apennino. 

Là 've il TDOabol suo diventa Tana, 
ArrÌTa' io fi>rato nelU gola, 
Pi]ffiendD a piede esangnlnando il piaso. 

Quivi perdei la vista, e la parola 
Nel nome di Maria finì, 0 quivi 
CndJi, e rimase la mia carne sola. 

V dirò '! viiro, e tu '1 ridi' tra vivi. 
L'Angol di Dio mi prese, equel d'inferno 
Gridava: O tu dalciel, perchè mi privi (1)? 

Questi soli due commoventi edempì 
ba I' Alighieri nel suo Purgatorio , di 

misericnrdia conseguita nel finir della 
sperami il verde , ossia in punto di 
morte ; e ripeto , secondo eh' io stimo, 
avvisatamente, in rispondenza della dot' 
trina cattolica , e concordando piena- 
mente co' severi ammonimenti della 
nostra Caterina, Ed è da badare, che 
cosi fatto indugio di pentirci delle com- 
messa colpe, pognamo che non ci man- 



(I) Dante Sweg. Cani V. 
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cherà la divina misericordia, accresce- 
rà nel Purgatorio il nostro martirio. 
— AliI se l'anime del Purgatorio, dice 
* Caterina , potessero purgarsi ppf con- 

trizione {comi gui ora ci i dato) , ia 
un istante pagherebbero tatto i) loro 
debito] taré l'aSbcato impeto di con- 
' trilione, che loro verrebbe: e questo 
pel chiaro lume, che hanno dell'impor- 
tanza di quell'impedimento, il quale non 
le lascia congiungere col loro fine ed 
amore Dio (1). E sappi eerto , ella 
prosegue, che del pagamento, a quel- 
l'anime, pure un minimo danaio non si 
' perdona, essendo cosi stato stabilito 

dalla giustizia; e questo è quanto dalla 
parte di Dio. Dalla parte poi dell'ani- 
me , esse non hanno più propria ele- 
zione, e non possono più vedere, se non 
quanto vuole Iddio, né altro vogliono; 
imperocché cosi sono stabilite (2). — 

Obi dunque vera e somma sapienza 
è, il vivere cosi quaggiù, cbe breve di 



Tratt del Puigat Ctp. Xm. 
Ibid. 
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là abbia ad essure la nostra priiova 
neir (iri!ina?,ùme citila giustizia diviLia, 
che di'! pagamento clii; le dovn-mo, 
non ci purJoncTà pur un mioimo da- 
naio ; e qui, nella penitenza, aMpiistap 
quflla eoiitrizionp , chudi nessun modo 
sarà più possibile noi Porgatiirio , e 
fratlauto raltenendoci, clii sa per qoanto 
tempo, dal volare all'amplesso di Dio, 
sarà il più terribile di tutti i martirli. 
E però anche Dante , fremente che il 
mal credere e vìvere in pauroso modo 
addi suoi s"imperversas?e in tutta Ita- 
lia , e speciiiln^ente nella sii;i Firen'.e, 
e poco Q nis^tin conto si teues.se do! 
giuilizio di Dio. elle ti aspetta in morto, 
e della terribile orduuiz.ione iliH.i sua 
ginstiiia , pur nel Purgatorio; lingrnilo 
ad arie che fosse ancora da venire quel 
che già era , si fa dire dal liureniiuo 
Forese, in cui s'avviene nel sesto gi- 
rone: 

0 dolce frate, che vuoi tu eh' io dica? 
Tempo futuro m'è gik nel cospetto, 
Qui Don sarà questrora molto antioft, 

Nel qn^ sarit jn pergamo interdetto 
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Allo e&cciate donna fiorentine, 
L'andar moatrondo con le poppe il petto! 
Qaaf Barbare far mai, guai Saradne 
Coi bisoffnasse, per farle Ir coverte, 
O epiritali, od altre discipline? 
Ma se le BTer^gnnte fosser certe 
Di quel che il ciel veloce loro ammunna, 
Già per urlare avrian le bocche aporte. 
Che, se l'antiveder qui non m' inganna. 
Prima Ren triste, che le guance impeli 
Colui elle mo si consola con nanna (1). 
£d ecuo sempre meglio perfetto ri- 
scontro ira le sentenze di Dante e quelle 
di Caterina; perché in amundue è la 
perfi'tta dottrina della cattolica Chiesa. 
In Caterina, speciale sapienva, dono di 
supi'rnale iliuniina'iimH ; nell' Alighieri, 
amma evira ni tiito deMa sua fede, e ar- 
grnii'ntu/ione da quel che n' ebbe im- 
parato a salveiìa, — Ah! se le animo 
nel Purpatiirio . dici.' la prima , potes- 
sero purtiar.-i per onrilrizione , in un 
istante pafiliertbbero il loro debito ; 
tal'c l'affocalo impeto di conlniiona , 
che loro verrebbe, pel chiaro lume, che 



(1) Putg. Cant XXin. 
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hanno quivi dell' importaflza dell'impe- 
dinifnto (iti peccato, il quale Don l6 
Ia?cia-<;ongiungere col loro fine e amo- 
re Dio(I).— E Dante: — Ohi se sapes- 
simo quel che il cielo ci ahimanna, os- 
sia ci apparecchia par solo oel Purga- 
torio, per quel che ora non ci ha sem- 
bianza di gran colpa ! Già per urlare 
n'avremmo le bocche aperte (2)1 — Deh! 
che tanta gravezza di ammonimenti cì 
profltti a salute , congiuntamente al 
soccorso di Mahea e di tutti i nostri 
amici celesti ; facendoci a gridare io 
cuor nostro , come gli spiriti cbe vide 
e udi 11 Poeta : 

...... Maria, 6ra por noi, 

B voi. Michele, Pietro e tutti i Santi (8) ! 



t] Tratt Ioa cìt. 

il Pai», loc. cit. 

3] Dante, Purg. Cast SUL 
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Vili. 

Più ti adilentri oon l' inti^lluttn nelle 
opere dL'Iia nostra ammirabile Catari- 
na , e più in o^ni sua sentenza , e di- 
reni qnasi parola, incontri alti concetti 
e stupende illnminarionl , che subito 
ti mettono dinanzi quel ette a mala 
pena con lunghi studi e assai meno 
perfettamente averesti trovata : e da 
ci6 solo si pare che la sua dottrina à 
co«a veramente di cielo. Nè ella ci la- 
sciò scritti voluminosi; anzi appena al- 
cuni trattateli , com' è quello che ci 
siamo prnvati di porgere a Ruotare a' 
nostri lettori , intorno al Puboatobio. 
Ma ogni parola, giova riputurto, è li- 
na miraliilo rivula^ione ! 

Ed ora dunque con lei, come Dante 
col suo- maestro Virgilio, 
... Bipigliamo nostro cammin santo (1), 
(1) Purg. Oaut XX. 
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a fine di compiL're qnosti; nostre brevi 
considerazioni intorno all' ordniameiito 
della giustizia divina nel Purgatorio, 
E primamente, qui ella ci dirà di qual 
modo sia da giudicar di noi stessi, da 
non ingannarci della fidanza, che trop- 
po facilmente metiiamn nella virtù no- 
stra , cbe ella sari bastante a farci 
sfuggire agli orrori infernali, ed anche 
alla lunga pruova, che, di là, è ordi^ 
nata a render 

L' anime degne di salire a Dio (1] : 
inipcroccliè in cosi fatto giudizio sta 
la regola del sapiente vivere ed ope- 
rare, elio veramente ci torni profitte- 
vole. 

— Sappi dunque , dice Galcrina, e non 
t'ingannare, che qui^llo elle ruomo giu- 
dica in sé porfeziiiiie , innanzi a Dio è 
difetto. Inipuroccliè tutto quello che 
l'uomo opera di eose. le qu^li abbiano 
apparenza di perfezione , come pur le 
vede , le sente , lo intende , le vuole , 



(1) Dante, Vmg. VIL 
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ovviTo ne ha memoria , senza ricono- 
scerle da Din , in tutte contamina ed 
imbratta sè stesso. Perchè iJovenflo l'o- 
perazioni essere perfette , bisogna che 
Siena operate in noi sema noi, quanto 
come agenti principali, e cbe I' opera- 
zione di 'Dio sia in Dio, senza l'uomo, 
primo operante [1]. E queste opera- 
zioni , continua Caterina , snno quelle , 
che Ta D\a (nelle anime a, sè. spccialis- 
simamenCe predilette sopra questa ter- 
ra, eom' ella fu) ni'll'LiUima operazione 
dell'amor puro e netto, da sè solo, sen- 
za merito nostro; le quali sono tanto 
penetrami ed affuocate all'anima, cbe 
il corpo, il quale !a circonda, par che 
si coDsumi, in quel modo come cbi stes- 
se in un gran fuoco, perché non quie- 
terebbe mai sino alla morte (2), — Ma 
quante sono elleno mai, o Serafìna d'a- 
more, coleste felici anime elettissime dì 
Paradiso ? Io verità pochissime ; sicché 
a' più resta che oi6 avvenga nel Pur- 
gatorio I 



(Il Tratt del Puigat. Otp. XIL 
(2) Ibid. 
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E quinci! il tempo, che dovremo du- 
rartì in qui'Il^i lerribile ordinazione, 
benché ordida'ionn di mi-vricordia. 0 
Caterina , deli ! di': Quanto sarà egli 
lungo, prima 

CliH mondi e lievi 

Possiamo uscir alle stellate rote (1); 

tu, cite di tatto che si nfi.TJ^ce a que- 
sto gran mistero fo-ti i:irtincrita per 
modo , quanto per sopriitinamnali' illii- 
minaiions è di.tn ad umana nu nlf di 
capirne, che nnlla te ne rimanesse na- 
scosto [2]? E intorno a ciò Ella si e- 
sprime nel modo seguente. — ' Vedi ta 
l'oro? Quanto piil tu lo fondi, tanto 
più diviene migliore; e tanto il potre- 
sti fondere , che annichileresti in esso 
ogni imperreiione. E questo effetto fa 
il fuoco nelle cose materiali. L' anima 
però non può annichilirsi in Dio , ma 
bensì in sé stessa ; e quanto più tu la 
purifichi, tanto più in ?c l'annicliili, ed 
al line in Dio resta purilicata (3). Ora 

(1) Purg. xr, 

(2Ì Tratt. del Purs. Cap. XH. 
(3) Trstt del Purg, Cap. X. 
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l'oro. Ella, continua, quand'è piirilìcalo 
Bino a ventiquattro caratti, non si con- 
suma poi più , pi-r fuoco ella tu gli 
possa dare; perchcTion si può consu- 
mare se non la sua imperfezione. E 
cosi fa il divino fuoco iieil' anj'ma. Dio 
la tiene tanto al fuoco , die le consu- 
ma ogni Imperfezione , e la conduce 
alta perfezione, dì ventiquattro caratti. 
Ognuno però in suo grado. B quando 
è ella così purificata, resta'tutta in 
Dio senza alcona cosa in se slessa, ed 
il suo essere è Dio. il quale quando l'ha 
coiirtotla a sè toA purificala , allora 
ella resia impassibile, perclic più non 
le resta da cori?umiire, Onilc, st.' pure 
Co-:i pui i/ì(;a(a fo-so ti nula al fuoco , 
non le saria più penu,-y, anzi le saria 
fuoco di divino anìure, corno viia e- 
terna sen?,' aliHina contrarietà (1). — 0 
grave rivelazione 1 E ciò dunque vuol 
dirp, 0 'lolcii Seralina, che a nìuno di 
noi è dato di misurar quel tempo ; il 
quale sa r^, più o meno, ma seiiy>re io 

(1) Ibid. 
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se stesso lungi] issi DIO, per la pena del- 
l' impedimeiito di volare al ciela, se- 
condì) che più e meno n' avranno 
qutì' del Purgatorio; onde a noi altro 
non resta, se non fosse di pregare in 
loro cocifurto, dicenihi: 




E Pacrii , in vi-rilà , a tal fijie , fu 
sempre la preghiera nella cattolica 
Chiesa, die dti pari incontriamo so- 
lenne e (feg;na di Dio nel popola Ebreo, 
e a lor modo, secondo le loro crederne, 
appresso tune le gemi, quali ch'elle SÌ 
fossero.deila tiTra; non una sola, ove non 
s'incontri in ahissim!i onorao/a la re- 
ligione de' sepolcri, lì Catt-rina vi ac- 
cenna, congiuntamente agli altri modi 
di suffragio . specialmente la limosi- 
na [2) , onde ci 6 dato accorciare il 
tempo della divina ordina/ione, in cui 
sono le anime del Purgatorio. E si 
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11' ha commoventissime parole ' I' Ali- 
ghieri, facendosi ripetutamente pregare 
da questo o qrx'll' altro Spirito , in cut 
s'avviene salendo il monte, ove ragion 
li fruga (1), che li raccomandi alla 
pietà du' loro cari ed amici, clie tut- 
tavìa restano sopra ia terra. Deh 1 
come tocca teneramente il cuore quel 
dimanilargli che spesso fanno con an- 
sia alYannosa: 

Pon mente sedi là mi vedesti unque 1%); 

Eicorditi dì me , che son la Pia (3): 
dolcissima religione del cuore, senza la 
quale di mille tanti più crudele sareb- 
be il martirio di questa vital 

E fra ta' carissimi episodi del dan- 
tesco Purgatorio, certo sarà sempre 
bello , nuovo e spirante malinconia 
celeste , che si sente dentro dal cuor 
gentile, che crede ed ama, ma non mai 
con parole potrà sìgnìlicarsi, quello di 
Manfredi già sopra memorato: il quale 
contando come per singoiar miseri- 
li! Purgat, III. 

(2) Ibid. 

[3) Ibid. Cant. V. 
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cordìa {Ti Dio potesse concepire tanta 
coritrÌ7.iflne, da condì iaritl con lui, non 
ostante che foiise morto legato di ceit- 
sure da santa Chiesa, si raccomanda 
at Poeta, che lo ricordi alla sua buoDQj 
figlia Costanza, e l'accerti come le pre- 
ghiere de' viventi siano profittevoli a 
raccorciare il tempo dui loro dolore 1 
£ dice: 

Io son Manfredi 

Nipote di Oostanzn imperatrice, 
Ond'io ti prpgo che quando tu riedi, 

Vmdi a mia Iella figlia, genitrice 
Dell'onor di Cieilia e d'Aragona, 
E dica a loi il ver, s' altro si dice. 

Poscia ch'io ahhi rotta la persona 
Di duo punte mortali, io mi rendei 
Piangftido a Qupì, che volentier pefdfma. 

Orribil fiiron li peccati mìei; 

Ma ia bontà infinita ha si gran braccia, 
Che prendo ciò ehe si rivolga a lei. 

Se '1 Pastor di Cosenza , eh' alla caccia 
Di me fu messo per Clemente, allon 
Areese fu Dio ben letta questa fitecia, 

L' ossa del corpo mio sarieno ancora 
In co' del ponte presso a Benevento, 
Sotto la guardia della grave mora. 

Or le bagna la pioggia, e muove '1 vento 
Di fuor dal regno, quasi lungo il Verde, 
Ove le trasmutò a Inme spento! 
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Vedi omniai se ta mi può! far lieto , 
Eivelnniio nUa mm biiann Costaozri 
Porti' hiii visto, ed anto esto divieto: 

Cke qui, po' quei di là, molto s'amma (1). 

0 pltìlosu lettori! , cii(! non liisilogni 
seguirmi in qin'slu care memorii;. e 
dottrini!, nniiu n'intrattengono \ù illu- 
minazioni di CatLTina e lo liipinturu di 
Dante ; dell I diini|oe ricnnliti di quel 
chi; in qin'sti di, a conforti) delle Ani- 
me purganti, canta c ci fa me-Iameil- 
te ri'^'iooare all' orncchio la Cliicsa : 
Snncta et sa'uòHs est cogitatio prò 
iefunetii eworare, ut a pecealis $ùl- 
vantur [2]\ 



(1) PaHWt CdDt. in 
tS] n. Unchab, XII. 
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po- 
oria 



e. 



D 



Olili e CI dipinge 1 ora iìv\] Avemmaria 



tria. iidi'itdu Ila ionlano e fra il siik^n- 



al riposo, la campana, che par annun- 
ziare il giorni) clitì finuce. t ni' alle tale 
ineffabile mestizia, e ti si sv^plia sì vio- 
lento desiilirio del nullo tuo luogo, e 
de tuoi cari cbe lanciasti, che non hs 
parolot onde tal commoviroento dell'a- 
nimo nostro potesse mai ritrarsi. U- 
dlamo il Poeta immortale: 
Era gii 1 ora. clie volge il dido 
A. naTiKMDti a lotenenece il core. 
Lo di cb' Imh detto r dolci amici addio; 
£ cbe lo nOTD peregnn d~ amore 
Punge, se ode squilla dì lontano. 



Ohe paia il giorno pianger che si more (1): 
(1) Po^t Oant Via 



ve?pf 



■Ila tua pa- 



ni; 



che 



compone 
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quando, eftli prosegue, appiè' del monte 
PorRatorio, rìnv' io mi tmvava, e molte 
turbe di Spinti, clic innomiriciavann lor 
martirio . si fece prorwiclo siilenzio , 
ciò richiedendo una di quelle anime, 
che a soave preffhiera voleva actuglie' 
re il caolo; e questo incominckto, 

Io vidi queir eeercito gentile 
Tacito . . . rigunrdare in sue, 
Quasi aspettando pallido ed umile (1). 

Or ciò stesso io provai mille vol- 
te di'Dtro del mio cu<irf , quando la 
medesima campana di;ll' Àvemmaria 
vespiTtina, annuncia poco stante il De- 
PROFONDis. Clio ora del pan solenne 
è mai questa, c qual suono simiglian- 
temente arcano , per citi sente in sé 
alcuna potenza di Tede e amore ce- 
leste 1 E' ti pare che in quell'istante, 
tra 'I prorondo silenzio di tutto il crea- 
to, una Immensa preghiera si levi quasi 
Dugolo odoroso , da ogni piaggia abi- 
tata , verso del cielo , aogurando agli 
spiriti purgaoti tregua e pace; e frat- 



(1) tbid. 
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tantn di qui e di' là uscire fiiora di 
quel carcere alquante di quelle anime 
fortunate, dispiegando il volo verso l'e- 
terno loro btìoe : Te Deum laudamu 
cantando in tale tuono, e 

.... voce mieta a si dolce saooo (1); 
che cofi, e non altrimenti , cantasi la 
Paradiso 1 

K quale cara e dolce memoria , a 
nostro modo d'intendere, ha da rima- 
nerne in quelle benedette, salite al 
cielo! Ohi ai, pr<>Kl)'anio , sempre, e 
sopra tutto in queir ora tanto miste- 
riosa, che i nostri cari par come quasi 
che vengano, in quel modo che alla loro 
condizione si conviene, a toccare arcana- 
mente i nostri cuori, e destarvi pietosi 
afielti nella commovente memoria de' 
passati piaceri e dolori , ai quali con 
noi ebbero p^rle. Preghiamo , o ag- 
giungiamo alla preghiera la linio.'ina, e 
quanti altri suno cattolici suQVagi, on- 
de secondo sue ragioni si soddisfa la 
giustizia del cieloj imparando dal no- 
ti] Pargat.Oant IX. 
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stro gran Poeta della retlitudrne e «Iella 
intff>rt z7.y, a rflifiiosiamenle rispettare, 
non (111; Eo'o i (lummi, ma le pie ure- 
óem.f tutte u divote ossrrvwnv.e, elle in 
si prave farfromcnlo ci propone e rac- 
coniarida !a Chiesa! B fi ce ne esorta 
con calde parole la nostra amorosa Cate- 
rina, affermando clieconta'niozzi in veri- 
tà sidiniinnisee il tempo, che itrapassati 
hbnni>a durare n>-lla divina ordinazione 
del Purgalorin. La quale inoltre ci «m- 
tnaestra, di qiial modo e' ricevano il 
nostro soccorro, e Io veggann e lo 
gradiscano in Dio > il cui essere sol- 
tanto ornai vrggono in se stesse , e 
nulla piti possono volere all' infuora 
della sua pura carità e volontà san- 
tissima. E fliee cixi. 

ge aleima limosina fatta alle 

anime, clie sono nel Purgatorio, da 
que' che restano nel mondo , la quale 
limosina diminuiste i! tempo del loro 
martirio, elle, a dir vero, non si pos- 
sono voltare con affutlo per vederla , 
si cbn il loro pensiere fosse come di- 
stratto da Dio; che sarebbe imperfe- 
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zione ; ma possono vederla 'e la \eg' 
gono sotto la giustissima bilancia della 
volontà divina; in tutto lasciando fare 
a Dio, il quale de' suffragi nostri si 
paga, come alla sua bontà piace (1). — 
E questo è il modo sublimissimo e 
beato di veder di là, o in Purgatorio, 
o in cielo; in Dìo, nel piacer di Dio, 
nella volontà di Dio, nella pura e per- 
fetta carità di Dio, fatti una sola cosa 
con lui, da non veder pii1 altro in noi 
che il suo essere beatissimo e divino. 
— E dò è diiaro prosegue Caterina ; 
perchè se quelle anime potessero vol- 
tarsi a veder le limosine, e tutti gli 
affetti ed altri soccorsi nostri, fatti in 
loro refrigerio, fuori di essa volontà 
divina; ciò sarebbe una proprietà, clic 
loro leverebbe la vista del divin vo- 
lere ; il che sarebbe loro un Inferno. 
Ond'esse stanno immobili a tutto quello, 
che Dio dà loro, cosi di piacere e di 
contentezza, come di pena (2). — Abl 



Tratt. del Pnrmt Cap. Xm. 

VaiA. 
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ciò a noi, Torse, riesco a1<]uanto duro 
a capire; noi die si poco facciam conto 
della grazia, nò punto badiamo all' a- 
zione misteriosa, cbe opera nelle anime 
nostre , onde non ne cogliamo quasi 
alcun frutto; e si addivenlando a poco 
a poco tutto senso, poco o nissuno in- 
telletto ci è dato avere delle cose dello 
spirita E viviamo dì awao più cbe di 
spirito ! Ua non così la anime , come 
fu Caterina, che corrispondendo alla 
divina misericordia, vengono scelte da 
.Dio a ricevere speciali illuminazioni 
della sua increata virtù e dell'eterno 
suo amore. — Queste anime, dice 
Tatnorosa Seraflna, anche qui in terra 
sanno die ogni poca vista, che si possa 
aver di Dio, eccede ogni pena ed ogni 
gaudio, che l'uomo possa mai capire. 
E però quella vista addiventa il loro 
tutto ; e , in questo , tutto veggono , 
lutto sentono, tutto amano, tutto vo- 
gliono, gioire e patire, ogni cosa, così 
appunto come le anime dei Purgato-, 
rio (1). — Chi. udì mai parlare si 



(1) Sud. Gap. XVI 
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alto e divino, c ciie cosa, lì resta egli 
a desiderare? 

Di r.lie invitandoti qui, o lettor mio 
caro , a leggere frequente , e cercar 
con amore nel mistero della vita e 
nelle sentenze delle dottrine della do- 
stra Serafina celeste; se alcun diletto 
-tu pigliasti del poco, che come meglio 
ci fu dato, e i provammo di far notare 
delie stupende e divine bellezze, delle 
quali il suo Trattato i>bl Puboato- 
Bio è tutto cosparso, io penso clie ora 
tu abbia a vedertela come dinanzi, 
tutta sorridente e bella della sua luce di 
Paradiso; simigliarne alla misteriosa 
donna, che già apparve a Dante nell'Eden 
della primitiva felicità, poiché ebbe toc- 
cata la cima del monte Purgatorio, 
tutti quivi visitando gli Spiriti, che vi 
si condizionano all' eterno Amore. La 
quale donna trattando vaghissimi Sorì 
d'ogni colore fra le sue mani, e ridendo 
dalla rivadestradel cristallino fiumic^llo, 
che in quel luogo di tutte bellezze di- 
scorreva, meuire Daate con Virgilio e 
Staziu, rapiti fuor di h , erau fissi a 



Digitized by GoOgle 



9Z 

gaanlar dalla sinistra, sì tolse loro a 
parlare: 

Voi siete nuovi, e forse perch' io rido, 

.... in questo luogo eletto 

All ufflann natum per suo nido. 
Marovigliacdo tieovi alcun sospetto : 

Ma luce rende il Salmo mectasli. 

Che puote dis.iebinr vostro intelletto. 
E tu cne se dinanzi, e mi preRasti. 

Di s altro tuoi udir, eh io venni presto 

Ad ogni tua quiation, taoto che basti (1). 

E r applicazione è chiara. Come co- 
testa misteriosa donna sorridendo della 
maraviglia dell' Alighieri a suoi com- 
pagni, l'invita a leggere il Salmo Db- 
LBCT&STi, onde sarà chiarito come av- 
venga cho in quel soggiorno divino 
sempre si rida e si gioisca; riso peren- 
ne, e gioia tutto pura e santa, perr.lic 
muove da Dio e a Dio fa ritorno; cosi 
Caterina invita me e te, lettor mio, a 
renderci Tamiliari le sante illuminazioni 
e la soprannaturale sapienza', onde non 
Beota fine di altissima provvidenza , 
piacque a Dio dì tanto esaltarla; dan- 
ti) Porgat Cant XXVm. 
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(Iole una solenne missione da compiere, 

0 in parte compi, in rispetto a questa 
diletta sua Città, e si quante sono a- 
nime destinate a raggiungerla in cielo. 
Nelle quali ili um in ai ioni tu troverai 
sempre maravigiiose cose , sempre 
nuove, altissima e divine, che di mi- 
rabile luce chiariranno la tua mente , 
e ti empiranno di arcano diletto il cuore: 
il diletto iloll'etcrnalc Incedi Dio, della 
Rra'.ia. e dell'anior divino, in cui solo 
è dato di quietare e gioire di verace 
gaudio il nostro spirito. 

Non ti accada poi mai di dimenti- 
care il mistero del Purgatorio, di cui 
ella sì divinamente ci ebbe ammae- 
strati ; ma te sue - parole ti suonino 
sempre vive e amorose nel cuore, che 
ti muovano a pensare quella die tra 
poco sarà tua destinazione nell' altra 
vita i e frattanto soccorrere del pane 
de' suffragi, specialmente in questi di, 

1 cari tuoi, che di là ti ebbero prece- 
duto; affinchè in Dio e nella pura ca- 
rità e santissima volontà di luì con- 
fortati del tuo pietoso amore , giunti 
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cbe sieno m cielo , possano lodarsi <li 
te al loro dolce Gesù , a Maria , agli 
Angioli e a tutti i Santi. Come lodossi 
Forese con l'Alighieri della buona sua 
sposa Nella; la quale con le sue pre- 
ghiere si gli aflreltò la salita del 
monte, in cui era stato posto a purilì- 
carsi, che iu brevissimo d'ora fu vicino 
di spiccare il volo al Paradiso. Si to- 
sto, gli disse, eh' io fui condotto a 
ier l' assenzio dei martini , 

La Nella mia col ano pianger dirotto. 
Co' eiioi prieghi devoti e con sospiri 
Tratto m' ha dalla costa ove s'aspetta. 



Ln vedovella mia, die lento amai, 
Quanto in bone operare è più, soletta (1). 
£ qui, lettor mio dolce, io son giunto 
a fine, onde 

Non t'aspettar miodir piil, né mio cenno: 
Libero, dritto, sudo e tuo arbitrio, 
E fallo fora non fare a ano cenno; 

Perch' io te aopr^ te corono e mHrio (3)t 
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